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Il club,  
in sintesi 

Il Rotary club Cassino è stato fondato il 15 maggio 
1973 e da allora ha sempre svolto, con grande 
impegno, una concreta ed apprezzata attività di 
servizio a favore del suo territorio. 

Oggi il club ha raggiunto una consistenza di oltre 150 
soci, equamente divisi tra le sue componenti, il 
Rotary Club, il Rotaract ed i due Interact, uno dei 
quali è «scolastico», del Liceo Scientifico «G. 
Pellecchia» di Cassino. 

Negli ultimi anni l’effettivo ha realizzato una 
importante crescita realizzando un +6 nell’anno 2014-
15 presidente Raffaele Di Sarno, +9 nell’anno 2015-16 
presidente Sergio Ricciuti (il club ha ricevuto un 
attestato per aver realizzato la maggior crescita di 
genere nel distretto 2080) e +2 nell’anno 2016-17 
presidente Michele Ciufo. I questo triennio i soci del 
club sono passati da 41 a 58. Adesso il club sta 
affrontando una fisiologica stabilizzazione che è 
assolutamente il linea con la crescita registrata 
nell’ultimo triennio e nuovi ingressi si prevedono 
nella seconda parte dell’anno rotariano. 

Il club ha sempre curato con grande attenzione il 
settore giovanile nella convinzione che da questo 
settore possano provenire nuovi stimoli e nuove 
progettualità, importanti nella sua mission e nella 
attività di servizio. Nell’anno rotariano 2014-15 è 
stato rifondato il Rotaract che è attualmente 
presieduto da Yari Vecchio ed ha una consistenza di 
circa 25 soci, molto attivi e presenti nella vita del 
club. Il Rotaract sta lavorando con particolare 
attenzione anche sulla fisiologica continuità con 
l’Interact, aspetto critico nel nostro territorio dove, 
pur essendo presente una importante Università, 
quando i ragazzi superano i 18 anni e si iscrivono 
all’università nella stragrande maggioranza dei casi si 
trasferiscono, soprattutto a Roma e Milano (per 
frequentare facoltà particolarmente attrattive o 
assenti nel nostro ateneo). Quindi il Rotaract va 
apprezzato anche per il grande sforzo che sta facendo 
sul territorio per crescere e farsi conoscere per le sue 
qualità e capacità.   

L’Interact ha avuto invece una maggiore continuità 
anche se –per effetto della ciclicità propria di un club 
con un orizzonte temporale molto breve-  il suo 
effettivo è stato oggetto di ampie oscillazioni. Molto 
importante è stato il lavoro di questi ultimi anni con 
le presidenze di Chiara Treglia, Natalia Di Vizio e 
Giulia Guerra (attuale presidente) che hanno lavorato 
molto sul fronte delle nuove generazioni portando il 
club a circa 50 soci, tutti molto attivi e seguiti con 
grande impegno dalla socia Daria Granone, 
responsabile della Commissione Giovani Generazioni. 

Dallo scorso anno esiste anche un Interact Scolastico, 
seguito dalla professoressa Cinzia Vettese, che ha 
«arruolato» una classe terza che collabora 
strettamente con l’altro Interact e con il Rotaract ed 
ha una consistenza di quasi trenta soci guidati dal 
presidente Matteo Delicata. 

Lo sforzo del Rotary club è quindi quello di valorizzare 
un simile patrimonio facendo lavorare insieme le sue 
diverse anime e condividendo i programmi e la 
progettualità. È così nato il progetto «Cassino la mia 
citta», di cui parleremo più avanti, che riunisce 
numerose attività ed impegna tutti a lavorare 
insieme. Il progetto stabilizza inoltre attività 
apprezzate dalla nostra cittadinanza come la 
«giornata di prevenzione del diabete» giunta alla VI 
edizione, il corso di alfabetizzazione informatica, la 
partecipazione alla maratona di Roma, il premio 
Petrarcone giunto alla sua XXXII edizione, il progetto 
«Cassino città cardioprotetta» ecc.ecc. 

Per questi contenuti il progetto ha ricevuto il 
patrocinio dell’Amministrazione Comunale che ha 
dato la sua disponibilità a sostenerlo in modo efficace 
e concreto. 

Ma il club si basa anche e soprattutto sull’amicizia 
che viene cementata da gite, viaggi e conviviali nei 
quali i soci hanno la possibilità di ospitare i loro amici 
e far conoscere i nostri progetti. 

La strada è lunga ed impegnativa, ma questo non ci 
spaventa perché, proprio nel rispetto dell’amicizia e 
dei principi di servizio rotariani, ognuno di noi sa di 
poter contare sulla piena collaborazione di tutti i soci.  



Gli strumenti  
della comunicazione  
di club 

Il nostro club dà grande importanza alla 
comunicazione ed ai suoi strumenti che vengono 
utilizzati sia per informare i soci sia per comunicare 
all’esterno le attività programmate. 

 

 

 

 

 

 

 

Il sito, curato dal socio Emilio Mignanelli, è lo scrigno 
delle attività, riporta in diverse sezioni la storia del 
club, i suoi organi direttivi, la sua storia, il 
programma, gli eventi. 

L’adozione del club comunicator ha consentito di 
semplificare la gestione degli eventi avendo da una 
elevata percentuale di soci una risposta in tempi 
ragionevolmente brevi. L’obiettivo è naturalmente 
quello di raggiungere una sua diffusione capillare. 

Il successo mondiale di Whats Up ha un oggettivo 
riscontro nella comunicazione di club, è utilizzato da 
moltissimi soci (si contano sulle dita quelli che non lo 
utilizzano) e dal presidente per comunicare le attività, 
raccogliere adesioni e fare gli auguri in occasione di 
compleanni e festività. 

Le circolari ai soci sono diminuite notevolmente 
proprio per il crescente uso del telefonino che ha 
soppiantato il personal computer nel quotidiano. 
Ovviamente per un certo tipo di comunicazione l’e-
mail è e resta uno strumento insostituibile. 

Whats up consente anche la creazione di specifici 
gruppi, come quello del direttivo e quello di 
particolari attività come, ad esempio, nel caso del 
nostro club: Cassino la mia città, Modena, Siviglia, 
direttivo 2017-18 ecc. ecc. Whats up consente anche 
di realizzare dei veri e propri album fotografici ma 
bisogna ricordare che nel sito esiste un ricchissimo 
archivio fotografico curato ed aggiornato 
regolarmente dal socio Sergio Ricciuti. 

I rapporti con la stampa e le televisioni locali sono più 
che buoni e costantemente alimentati. Si cerca, 
comunque, di non abusare di questi strumenti per 
non svilire l’importanza dei temi con una presenza 
eccessiva. Quindi, se l’attività ha dei contenuti che 
possono interessare il pubblico si stabiliscono il livello 
di comunicazione e le uscite e si prepara il 
comunicato, ovviamente corredato di foto, locandine 
e dichiarazioni dei protagonisti. Copia degli articoli 
poi viene archiviata nella rassegna stampa e nel sito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Storicamente il nostro club ha collaborato con le 
principali testate locali (Provincia, Quotidiano 
l’inchiesta e Cassino Oggi) che accolgono i nostri 
comunicati e danno ampio spazio alle notizie. Negli 
ultimi anni si è aggiunto TG24info, quotidiano di 
informazione via web, di proprietà di Walter Tersigni, 
past president del Club di Frosinone.  

Nella commissione stampa e comunicazione, 
presieduta da Adelina Recchia collaborano 
attivamente anche i soci Sergio Ricciuti e 
Giandomenico Colarossi del Rotaract. 

Questo anno, la realizzazione del progetto «Cassino la 
mia città» ha suggerito l’aggiornamento del progetto 
di identità visiva per far sì che le diverse attività 
fossero associabili –tramite l’elemento grafico- ad un 
unico progetto rotariano. Naturalmente –ove 
possibile e disponibile- è stato utilizzato il materiale 
che il Rotary International mette a disposizione dei 
club. 



A.R. 2017/2018 
Presidente: Daniele Bartolomucci 
Vice Presidente: Sergio Ricciuti 
Segretario: Alessia Russo 
Segretario Esecutivo: Emilio Mignanelli 
Tesoriere: Annarita  Buffardi 
Prefetto: Aurora Aprile 
Consiglieri: Aurora Aprile, Roberto Di Giorgio, Vincenzo Formisano, 
Tonino Persechino, Adelina  Recchia 
Past President: Michele Ciufo 
Incoming President: Elio Compagnone 

AR 2017/2018 
Effettivo: Sergio Ricciuti 
Nuovi soci: Roberto Di Giorgio 
Fondazione: Elio Compagnone 
Progetti: Monica Campione, Raffaele  Di Sarno 
Past President: Tonino Persechino 
Nuove Generazioni: Daria Granone 
Pubbliche Relazioni: Riccardo Di Vizio, Luigi Di Murro 
Amministrazione: Luigi  Iorio C
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Vincenzo Golini Petrarcone 
Otello Agostinelli 
Renato Bartolomucci 
Luigi Belli 
Alfredo Bisagni 
Marsilio Casale 
Ugone D’Amelio 
Antonio Di Blasio 
Giuseppe Di Lenardo 
Mario Festa 
Alberto Levi 
Mario Mancini 
Luigi Marolda 
Alfredo Melloni 
Francesco Patini 
Aldo Recchia 
Francesco Roselli 
Gianfranco Scarlini 
Marcantonio Tibaldi 

1973-1975 Vincenzo GOLINI PETRARCONE 
1975-1977 Alberto LEVI 
1977-1979 Renato BARTOLOMUCCI 
1979-1981 Renato CASALE 
1981-1983 Francesco SABATINI 
1983-1985 Francesco PATINI 
1985-1987 Giorgio OTTAVIANI 
1987-1989 Olinto CIAMARRA 
1989-1991 Pietro VENTURINI 
1991-1992 Luigi BELLI 
1992-1993 Mario Secondo VOLPE 
1993-1994 Renato PASSALACQUA 
1994-1995 Francesco FRANZESE 
1995-1996 Emilio DE VIVO 
1996-1997 Vincenzo FICCO 
1997-1998 Giuliano Ezio CEREA 
1998-1999 Umberto TUTINELLI 
1999-2000 Benedetto PALUMBO 
2000-2001 Pompeo BUONANNO 
2001-2002 Antonio BUONGIOVANNI 
2002-2003 Pietro VENTURINI 
2003-2004 Giuseppe GOLINI PETRARCONE 
2004-2005 Francesco PATINI 
2005-2006 Mario BELLINI 
2006-2007 Luigi IORIO 
2007-2008 Mario MUSILLI 
2008-2009 Daniele BARTOLOMUCCI 
2009-2010 Giorgio OTTAVIANI 
2010-2011 Michele CIUFO 
2011-2012 Antonio BUONGIOVANNI 
2012-2013 Mariano CASANO 
2013-2014 Antonio PERSECHINO 
2014-2015 Raffaele DI SARNO 
2015-2016 Sergio RICCIUTI 
2016-2017 Michele CIUFO 
2017-2018 Daniele BARTOLOMUCCI 

Soci fondatori  

Presidenti   

Vincenzo Golini Petrarcone 
Socio fondatore  
e primo presidente del club 



Il Club di Cassino nasce nel 1973 con alla Presidenza l’Avv. Vincenzo Golini Petarcone, già socio del R.C. di Frosinone e, 

quindi, come gemmazione dello stesso. 

Inizialmente i soci fondatori furono 19; di questi solo uno è tuttora nel Club. 

 

Le iniziative del Club fino agli anni 80 videro l’organizzazione di convegni di natura medico-giuridico fra i quali, nel 1975, 

quello su “problemi connessi all’aborto” in coincidenza del referendum sulla legalizzazione dell’aborto. 

Dalla metà degli anni 80, finito il periodo, per così dire, di rodaggio, si organizzano iniziative più consistenti quali , l’istituzione 

del Premio Golini Petrarcone, che prosegue tuttora con successo, istituito per ricordare il presidente fondatore 

prematuramente scomparso. 

 

Ancora nell’85 un interclub con Pescara e Pescara Ovest culminò con il Forum “Pace lavoro e progresso” che si svolse a 

Montecassino, relatori Zichichi, Cianci e Pieretti. Nello stesso anno si allacciano rapporti con l’Ateneo Cassinate con 

l’organizzazione di vari convegni che si sono susseguiti nel tempo. 

Fu anche nello stesso periodo costituito il Rotaract che operò per circa un decennio, ma poi si esaurì perchè non si era 

assicurato un idoneo rinnovamento. 

Nel 1989 nasce l’idea di un Premio dedicato al Patrono d’Europa, da assegnare ad uno studioso o ente che si fosse distinto 

nella divulgazione ed interpretazione della cultura classica. Così nel 1991 i Club di Manresa Bages e di Montelimar 

sottoscrivono un gemellaggio seguito nel 1992 dal R.C. di Burgos. Nasceva così il Praemium Sancti Benedicti che ha visto il 

Club di Cassino incontrarsi con i club gemelli, alternativamente in Italia e Spagna per il conferimento del Premio. 

 

Tale Premio è proseguito per vari anni con successo fino a quando a causa di una crisi, per così dire di “crescita”, non si è 

più riusciti a portarlo avanti. 

La stessa sorte ha subito il Premio S.Benedetto Giovani che, dopo un periodo iniziale di notevole successo, aveva assunto 

dimensioni ingestibili per il Club. 

Sempre ispirato alla cultura benedettina fu il Convegno organizzato nel 1992 sul tema “I Benedettini e l’Europa: gli Exultet di 

Montecassino”, mentre nel 1994, nel Cinquantenario della distruzione di Cassino il Club offrì all’abbazia in segno di pace 

degli olivi che venivano messi a dimora dall’allora Presidente del Consiglio Ciampi. 

 

Molti sono stati anche i contributi in denaro destinati al territorio e anche per la realizzazione in Costa di Avorio di un 

ambulatorio medico. 

Il Club si è anche interessato al tema dell’orientamento per gli studenti delle scuole superiori di Cassino. 

In linea con l’interesse che il Rotary ha per l’ambiente e per il problema dell’acqua in particolare il Club si è anche reso 

promotore di convegni ed iniziative per favorire lo sviluppo del fiume Garigliano, come via di comunicazione tra due regioni, 

volano di turismo e cultura ambientalista. 

 

Il Club ha aderito nel 2004 al Protocollo di intesa con il Club di Frosinone e l’Università per il conferimento del “Praemium 

S.Thomae Aquinati dicatum.” 

Per ricordare il Centenario del Rotary International i Club di Cassino, Frosinone e Fiuggi, con l’Università di Cassino-

Cattedra di Storia contemporanea, hanno curato la pubblicazione del volume, cui all’inizio, come già detto, si fa riferimento 

per una conoscenza più completa della storia del Club. 

 

Nel corso degli anni sono stati realizzati vari interclub, anche fuori regione ed all’estero (Svezia ed Australia) ed abbinati a 

viaggi sociali nelle varie località. 

Di particolare rilevanza è stata la partecipazione del Club alla campagna End Polio Now: per l’impegno e i risultati ottenuti ha 

ricevuto il riconoscimento da parte del Distretto. 

Nel 2008 è stato costituito l’Interact, che ha visto i ragazzi impegnati accanto ai rotariani in varie attività, tra cui la giornata di 

lotta al diabete , che ha visto una notevolissima partecipazione della cittadinanza. 

Seguito molto è stato anche il progetto di alfabetizzazione informatica tenutosi nella scorsa primavera. 

Proprio in questi giorni è in via di ricostituzione il Rotaract. 

  

Breve storia del Rotary Club Cassino 



Il passaggio della campana: 
Rassegna stampa 



Il momento centrale del «passaggio della campana», Daniele Bartolomucci 
è il nuovo presidente del Rotary club Cassino per l’anno 2017-18 e succede 
a Michele Ciufo 
 
La stampa ha dato molto risalto all’evento riportando la notizia con ampi 
spazi e rimarcando il ruolo svolto dal club, con le sue attività di servizio, a 
favore del territorio. 

Il passaggio della campana 



Grande successo per il primo “camp” del Rotary Cassino 
  

Si è concluso con un successo il “camp” giovanile che ha permesso a giovani, 
provenienti da diverse nazioni, di condividere esperienze e conoscenze, il 

tutto all’insegna del servizio e dell’amicizia. Molto soddisfatti tutti, gli 
organizzatori ed i partecipanti. Spente le luci su questa prima edizione 

l’appuntamento è per il prossimo anno. 
  

Dal 19 al 26 luglio, il Rotary Club Cassino ha organizzato, in collaborazione 
con i Clubs giovanili Rotaract ed Interact, l'International Cultural Camp. I 6 
ragazzi, ospitati presso l'Asilo Beatrice ad Atina, provenivano da Spagna, 
Belgio, Francia e Croazia. Un mix culturale di amicizia, solidarietà e service 
che ha portato gli ospiti a scoprire alcune meraviglie della nostra terra: 
l'Abbazia di Montecassino e il Museo Historiale, la "Montagna Spaccata" di 
Gaeta, l'Acropoli di Arpino, i percorsi bellici della Linea Gustav intorno a 
Terelle, la natura incontaminata di Picinisco, le mura pelasgiche,  il Museo 
multimediale e il Museo Archeologico di Atina e tanto altro ancora. 
 Il presidente Rotary avv. Daniele Bartolomucci ed il presidente Rotaract dott. 
Yari Vecchio, si sono detti soddisfattissimi della riuscita dell’importante 
evento.  “E’ stata una grande occasione di integrazione e di scambio culturale 
per i ragazzi del nostro territorio che contiamo di ripetere nei prossimi anni. 
Il Rotary, infatti, è particolarmente sensibile alla formazione delle nuove 
generazioni e ha trovato nell’Asilo Beatrice un valido partner per poter 
costruire programmi futuri.”  
Nel corso del Camp grande successo ha avuto la giornata dedicata al Service 
organizzata dai ragazzi del Rotaract. Gli ospiti ed i soci del club giovanile 
Interact, grazie all'affiatamento creato in pochissimi giorni, hanno ripulito e 
restituito alla comunità alcuni giochi della villa comunale di Cassino, donati  
pochi anni fa, proprio dal Rotary presieduto dall’imprenditore Mario Musilli. 
Guardando a tutto ciò, è inevitabile il ricordo del dott. Rino Casano, rotariano 
esemplare, scomparso qualche giorno fa, che avrebbe apprezzato lo spirito di 
servizio con il quale i ragazzi hanno partecipato al progetto, proprio quello 
spirito del quale Lui è sempre stato tenace sostenitore con il suo esempio 
personale. Il progetto è stato seguito con attenzione dal Distretto 2080, 
tramite l’assistente del Governatore Ugo Lena, che ha espresso grande 
apprezzamento per un progetto originale e coinvolgente, ricco di contenuti 
sociali e formativi.  



La stampa ha mostrato apprezzamento per un progetto originale ed 
innovativo che, primo nel suo genere, proponeva a giovani la conoscenza 

delle eccellenze di un territorio ricco di storia ed eventi 











Amicizia, allegria, voglia di stare insieme e di mettersi in gioco, queste foto 
colgono lo spirito con cui questi ragazzi si sono avvicinati al progetto 

lavorando insieme con entusiasmo ed efficacia. 







Il Club Rotary di Cassino ha incontrato l’Ing. Federico Landini, Dirigente della 

Maserati Alfa Romeo di Modena, Responsabile Sviluppo della “Alfa Romeo 

Stelvio”, prodotta nello Stabilimento di Cassino. 

L’Ing. Landini dopo aver proiettato un video che presentava le modalità di 

sviluppo di un’autovettura, ha fornito indicazioni sulle varie fasi: dalla 

pianificazione strategica, al contesto per investire; dal contatto tra i progettisti e 

l’azienda, all’avvio produttivo; dalla creatività, alla funzionalità. 

Nel corso della presentazione, l’Ing. Landini ha esaltato lo stabilimento FIAT di 

Cassino, definendolo “il fiore all’occhiello nel panorama mondiale”, sostenendo 

che a Cassino, dove vengono prodotte anche la Giulia e la Giulietta, si è 

investito per integrare nuove tecnologie produttive, per migliorare le condizioni 

di lavoro e la qualità produttiva degli impianti. 

Il Rotary e le eccellenze del territorio 
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Viaggio a Modena, 
 nella cultura dell’eccellenza 
meccanica e gastronomica 













Banco farmaceutico 
Per il quarto anno consecutivo i ragazzi 
dell’interact hanno raccolto farmaci da 

donare ad associazioni impegnate 
socialmente nel territorio.  Sono stati 

ospitati nelle farmacie ed hanno 
raccolto numerose confezioni che 

saranno utilizzate da bambini, anziani, 
mamme- 



Al convegno ha partecipato il 
prefetto di Frosinone, S.E. 

Emilia Zarrilli socio onorario 
del club di Cassino che 

insieme ad illustri relatori ha 
chiaramente definito i 
termini del problema. 

La stampa ha dato molto 
spazio al convegno sia nella 

presentazione che nel 
commento sottolineandone 
l’attualità e la concretezza. 







Il tavolo dei relatori, da sinistra  prof.ssa Fiorenza Taricone, Storia delle Dottrine Politiche, 
UNICAS,  dr.ssa Annamaria De Santis, Consigliere Suprema Corte di Cassazione, S.E. dr.ssa 
Emilia Zarrilli, Prefetto di Frosinone, sig.ra Silvia Gallozzi, presidente FIDAPA e prof. Massimo 
Luigi Ferrante, titolare Diritto Penale, UNICAS 

A sin. La Sala degli Abati, del Palagio Badiale durante il convegno ed a destra il presidente del 
Rotary Club Cassino ed il prefetto di Frosinone, S.E. dr.ssa Emilia Zarrilli. 





Il ponte dell’Immacolata è stato 
l’occasione per un viaggio, molto 
stimolante, a Siviglia. Numerosi i 

partecipanti, più di quaranta, 
prevalentemente soci e consorti. 
Una buona occasione per stare 

insieme nel più autentico spirito di 
amicizia rotariana. 





La festa degli auguri 
L’occasione per incontrarsi e scambiarsi gli auguri, ma anche l’occasione per fare il punto, 

commentare le attività del club ed anticipare quelle che lo vedranno impegnato nel 
prossimo semestre come «Cassino la mia città» 

Cassino la mia città 
Nel corso della serata è stato presentato il 

progetto che impegnerà il club al servizio della 
sua città. Con l’occasione i soci hanno portato 

dei dolci, preparati in casa, che sono stati 
venduti nel mercatino per raccogliere fondi da 

destinare all’acquisto di un defibrillatore. 



Cassino la mia città 
Il mercatino nella centralissima piazza  Diamare, qualche foto di gruppo e poi tutti al lavoro. 



Fortemente voluto dal presidente Bartolomucci 
questo progetto impegna in un «unicum» i club 

rotariani di Cassino, Rotary, Rotaract ed i due 
Interact al servizio della città.  
Il progetto è stato presentato 

all’Amministrazione Comunale che concederà il 
suo supporto e patrocinio. Responsabile del 
progetto è la presidente della Commissione 

Monica Campione (a destra in occasione di un 
suo intervento nella conviviale cinese con il 

presidente 2014-15 Raffaele Di Sarno). 







Sabato 20 gennaio al teatro 
Iniziativa molto gradita ai soci che hanno aderito numerosi alla gita che si concluderà al 
Sistina per lo spettacolo di Vincenzo Salemme. Un’altra occasione per stare insieme e 

rinforzare l’effettivo. 

Gite, viaggi, teatro: uno strumento effettivo 
È  di tutta evidenza che il successo delle attività culturali sia una opportunità di stare 
insieme e di avvicinare al club amici e conoscenti. I rapporti si rafforzano, nascono nuove 
idee e l’effettivo ne risulta tonificato. 
Quest’anno il nostro club ha organizzato una gita di tre giorni a Modena, un viaggio di 
quattro giorni a Siviglia e sabato 20 gennaio una uscita» a teatro, a Roma. Sono previste una 
gita a Napoli nel mese di febbraio ed una nella città sannita-romana di Maleventum, a tutti 
nota come Benevento, per conoscerne le ricchezze storiche e culturali legate anche al 
periodo longobardo. 







I torneo di Burraco 
Realizzato per raccogliere fondi per il progetto Polio Plus è anche una occasione per 

collaborare con altre associazioni, in particolare la FIDAPA, da sempre molto vicina al nostro 
club. Si tratta di una prima esperienza che ci auguriamo possa continuare in futuro. 



Maratona di Roma 
Per il terzo anno consecutivo il socio Luigi Pio Di 

Murro parteciperà alla Maratona di Roma, un 
modo concreto per coniugare servizio sociale e 
sport mettendosi a disposizione di un progetto 

rotariano che sta portando alla eradicazione 
della polio nel mondo. 
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Alfabetizzazione informatica 



Cassino città cardioprotetta 
Uno degli aspetti qualificanti del progetto «Cassino la mia città» è la 
creazione di una rete di defibrillatori –in parte donata dal Rotary 
club- e la formazione di un numero di operatori sufficiente ad 
utilizzarli. 

Defibrillatori donati dal Rotary 
club Cassino: 

1. II Circolo didattico 
2. I e III Circolo didattico 
3. Tribunale di Cassino 
4. Abbazia di Montecassino 
5. Comune di Cassino  
6. Comune di Cassino – Sala 

Restagno 

Nel corso dell’anno verranno 
donati almeno altri due 

defibrillatori, completi di teca, 
piastre per bambini e formazione 
di 3-4 operatori per defibrillatore. 
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